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Il Rabbino capo di Milano racconta l'esperienza
vissuta nella sua comunità duronte il primo e il
secondo lockdown. Per ls Giornata per
l'approfondimenta e lo sviluppo del dialogo tra
cattolici ed ebrei, domenica 77 gennaio alle L6
tavolarotonda sul Qoheletvia Zoom

di Annamaria BRACCINI

La XXXII Giornata per l'approfondimento e lo
sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei,
promosso dalla Cei, ferma la sua attenzione sui
Libro del Qoèle! che mette in discussione il senso

della vita davanti al comune destino della morte.
Oggi per un rabbino - ihe porta la religione della
speranza, così come un prete e ogni ministro del
culto cristiano - è difficile dare fiducia? A
rispondere è rav Alfonso Arbib, rabbino capo di
Milano che spiega. «È necessario riuscire a
comunicare speranza, perché le persone, oggi più
che mai, hanno assolutamente bisagno di ricevere

messaggi di speranza. Anche noi a livello personale

sentiamo questa u.rgenza., anche perché non
possiamo comunicare cose diverse da quelle che

sentiamo. Credo che sia un dovere camunicare Ia

sperenzet ma soprattutto che dobbiamo viverla,

perché questo è un elemento fondamentale. -
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Domenica L7 ore 16

Purtroppo dobbiamo comunicare ancfie la
preoccupazione: non faremmo un buon servizio alle
persone dicendò cose che non sentiamo. Di questo
so no assolutamente convinta ».

Certamente in questi ultimi.mesi non sono
mancate, per lo svolfrimento del culto, difficoltà
concyrcte che hanno coinvolto, sul piano pratico,
ogni confessione religiosa. Ma come valuta questo

, momento dal punto di vista spirituale e di fede?
C'è stata, credo, molta paura. Tuttavia devo dire che
mi aspettavo, proprio per questo, molte assenze al
Tempio: ci sona state, in effetti, ma hanno :

riguardato soprattutto le persone anziane, Motti
altri hanno cantinuato venire; quindi
evidentemente, esiste la necessità di un punto di
riferimento spirituale. Ritengo che tutti abbiano
avuto questo bisogno, io in prima persona. Nel
primo lockdown si era chiusi in casa, tutta era

, bloccato: era unatondizione terribile, ma,
paradossalmente, molto chiara e questa
rappresentava un vantaggio nel dramma. Lq
situazione, con I'arrivo della seconda ondata, è stata
meno definita, più confusa. Si può uscire, i tempti

DA LUNEDI' {8 A AL 25

Preghiamo p€r l'Unità di tutti i

in questo tempo di
Fandemia e di Persecu ioni.
Vedi a pagina 2 tutte le
iniziative in Diocesi; alcune
sono trasmesse.

Cristian i,

riunione tnZoomEntra

Ii

ffi$TN NEIM $" Tf,MIfifff, EMEI"I.E flll$IRE Ff,IIIffIIE-
Ricordiamo gli anniversari di Matrimonio: Domenica 31 gennaio, ore LL, in
SANTUARIO. Per poter preparare un piccolo ricordo per chi cetebra da 1 anno, 5, L0,
L5,20,25,3O...fino ai 50, 50 anni di Matrimonio, CONFERMARE LA PRESENZA

Telefonando a TINA o VITTORINA ENTRO lL 25 gennaio,

29330739ID
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Programma per la ciirà di {\,lj.laÌro a cùra dcì
iu collaborazioue conArcidiocesi di ùlilalo

Consiglio ù-elle Chiese Cristiane di fiIilano
- Ecumenismo e Dialogo

Lunedi'lE Geilehraaiol?e esu.u§,ìnemiea dE apertunra
ore 18.45 ChiesaSS.Apostoli e Nazaro -PiazzaS. Nazaro 5(Tram 76e24, Bus65e94, l/t3 Crocetta)

Predicazione: IVlons. Atanasie di Vescovo-Vicario della Dìocesi Ortodossa Rornena d'ltalia

fuIai"tedi f9 §/espero Gopto
ore 18.30 Chiesa Copta S. i\,4arco c/o S. Pielro in Celestino - Via Senato, 4 (Bus 67 e 54, À,41 Palestro o S.

Babila)

fi,{ercoledì 20 (,Forrnoare un solo cotrp@,, (Gv tS,'B-{5"S4=35}
ore 18.30 Studio biblico promosso dalla Comunione Arrglicana
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Gioveenì 2"n Vespero r&ffitemtl
ore 20.00 Chiesa S. Cecilia - Via Giovanni della'Casa, 15 (Bas 6S)

Sabato 23 rrGhe cos'è la vita se non un lungo filo di lana che scavalca muri,
ore 21.00 fiumi, montagne e frontiere?n

Dialogo con Paolo Rumiz sulle radici dell'Europa a partire dal libro "ll fiio infinito"

Dornenioa 24 rRiconciliarsi con I'intera creazione:,.'Perché la mia gioia
oro16.00 sia anche uostra, e la vostra gioia sia perfettail (Gu l5rl l)

Serata a cura delle Chiese protestanti

Lunledì 25 Dinrorare in Gesù: la dimerxsione eoixtemp{ativa
ore i8.00 della uita netle Tradizioni enistiame

Madre Ignazia Angelini (i\/onastero di Viboldone): fulonachesimo occldentale
Prof.ssa Daniela Durnbrava (Università Cattolica del Sacro Cuore): I\,4onachesimo orientale
Fratel Daniel Attinger (Comunità di Bose): Tradizione riformata

Luneclì 25 Freghiera ecumenica dei giovami
ore 21.00 ln collaborazione con Ie Cappellanie e i Centri di pastorale universitaria della Diocesi di N,4ilano.

levento sarà trasmesso da Telepace, ChiesaW e www,chiesadimilano-it

Link unico per i vari eventi senza necessità di password:"
https://zoonì.us/j/930-12934030 - lD riunione: 930 1293 4030"
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Per tutti gli eventi è prevista anche una diretta Facebook
sulla p4glina del Cansiglio delle Chiese Cristiane di lt4ilano

o rimasti aperti, anche se coi grandi dfficottà a tantu'craTare od aiutare gti

lcapolavori in

znziani, i malati e coloio
cQusa delle mascherine e per i distanziamenti, che si sono trovati, per diverse ragiani, in difficoltà.
considerando che alcune nastre realtà e sinagoghe Ma c'è stata anche una partecipazione notevale
sono piccole e hanno avuta problemi ad accogliere all'attività religiasa e unfenomeno, in tale cantesto,
le persone, è stata abbastanza. sorprendente. Infatti, già nel
Molte comunità di diverse fedi hanno registrato un primo lockdown, abbiamo prapasto lezioni via Zaom
ritorno, seppure parziale; delle giovani . o via Facebool<, che hanna avuto un successo

generazioni, che magari si sono impegnate di più assolutamente insperato.
nell'aspetto caritativo, ma che poi hanno Quali sono i "numeri" della Comunità ebraica di
rincominciato a frequentare, nel caso cristiano, le Milano?
chiese. Anche per voi è stato così? Circa 5700 persone sono iscritte in Camunttà e, pot,
Direi di sì. Abbiama registrata un grande aiuta 'vi 

è anche un altra migliaio di ebrei che non è

prrt:t::!e pers.one. I giouani si.sono dati dawera iscrilto. Abbiamo provenienze dq vari Paesl 
.
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LETTURA Nm 11,4- 16a.18.20.

are riearda sem tra sua fa sanfa

Non morrnorate, come mormgrarono alEu ni di loro, e

vittime dello sterminatore. Tutte queste cose peio accaddero a
loro conle esempio, e sono stale scrifte per nostro
ammonimento

et fi

La manna e lg quaglie,

Letllra del IIDro del Numerl"
ln quei giorni, La gente raccogliticcia, in mezzo a loro, fu

presa da grande bramosia, e anche gli lsraeliti ripresero a
piangere e dissero: «Chi ci darà carne da mangiare? Ci
ricordiamo dei pesci che mangiavamo in Egitto gratuitamente,
dei cetrioli, dei cocomeri, dei porri, delle cipolle e dell'aglì0.
Ora la nostra gioia inaridisce; non c1è più nulla, i nostrj occhi
non vedono altro che questa manna».
La manna era come.il seme di coriandolo e aveva l'aspetto
della resina odorosa,
Il Signore disse a lr/ose: «Dirai al popolo: 'santificatevi per
domani e mangerete came, per:ché avete pianto'agli'orecchi
del Signore, dicendo: Chl ci dara da mangiare cgne?
Stavamo oosi bene in Egittol Ebbene, il Signore vi.darà came
e voi ne mangerete. Ne mangerete non per un giorno, non per
due giorni, non per cinque giorni, non pgr dieci giorni, non per
venti giorni, ma per un mese intero, flnché vi esca dalle narici
e vi venga a riausea, perché avete respinto il Signore cl're e in
mezzo a voi e avete
siamo usciti dall'Egitto
Un vento si alzò per
mare e le fece cadere

pianto davanti a lui, dicendo: Perche
?'»..
volere del Signore e podò

sull'ac.campamento,
cammino da un lato

per la
di

del suolo^ ll popolo
tutto il giomo dopo

di circa una giornata
cammino dallaltro, ir

e una
ntorno all'aecarnparnento, e a un'

di circa due cubiti sulla superficie
tutto quei giomo e tutta la notte e
le re

data Abramo suo servo.

eiò che awenne ai nostri padri nel deserfo è esernpfo per

+ leltum del Vangelo sectlill0,Halteo,
ln'quel tempo. Il Signoie Gesu partì di la su una barca e si
ritiro in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo
saputo, lo seguirono a piedi dalle città, Sceso dalla barca, egli
vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro

malati. . .

Sul far della sera, glisi awicinarono'i discepolì e gli dissero:
«ll luogo è deserto-ed è ormaitaidi; congeda la folla perché
vada nei villaggi a compransi da mangiaieri. Ma Gesù disse
loro: «Non o-C-òorre che vadano; voi stessi date loro da
mangiare». Gli risposero: «1Qui non abbiamo altio che cinque
pani e due pesci!». Ed egli disse: <<Portatemeli qui». E, dgpo
aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani

e i due pesci, alzò gli occhi al cieio, recltò Ia benedizione,
spezzò i panie li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti
mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici
Ceità piene. Quelli 

'chb 
avevano màngiato erano circa' cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

noi.

Prlma leltera fll §, pa0l0 ap. al c0rlnrl.
f'lon voglio che ignoriate, frateili, che i nostri padri furono tutti
sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono
battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti
mangiarono lo stesso cibo.spirituale, tutti bevvero la stessa
bevanda spirituale: bewero infatti da una roccia spir:ituale che
li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la mag$or
parte di loro non fu §radita a Dio e perciò furono sterminati nel
deserto. Ciò awenne come esempio per noi,. perEhé non
desiderassimo cose cattive, come essi le desideiarono. Non
diventate idolaki come alcuni di loro, secondo quanto sta
scritto: i/ popolo sedeffe a mangiare e a bere.e poi si alza per
divértirsi. Non abbandoniamoci allrimpurità, come si
abbandonarono alcuni di loro e in un solo giorno ne caddero

UORE DI $. GIORGIO
Diamo anche questa settimana le informazi sulla NOSTRA

PICCOLA Ecnomia pdrrocchiale: alle Messe 209,00 (di cui
174in Santuario e 95 in s. Giorgio; candele 120,00 (115 in
Santuario e 15 in s. Giorgio); Offerte Natalizie: altri L5,00;

varie 40,00; intenzioni Messe pro-Defunti nelle prossìme

settimane 120,00;giornali 8,40; liquori di sa n Giorgio 50,0Ò.

SPESE: bolletta telefonica 87,80; varie 44,A0; altre attività
parrocchiali 60,40. Grazie a tutti.

VANGELO ' Mt 14; 13b-21

EPI§TOLA 1 Cor 10,1-11b
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1P17,7-7 opp. 1 ft 5,1-4; Sat 17 (18); cal 1,15-1t
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e-mail
d m. iovanni Iibero.it

Gr* 1S:SS s. Hbssa iAMMALAIIE ME$$E Pfi0 [[tUI{Ir
Vittorina Possamai cell. 347 5957 1C

Per Santuario: Felicita Perego,
ce||.3495521795
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q 5s. Babitavescovo e iTre Fanciu[ti martiri (,??,

Es 3,7 a.16-20; Sal 9 4 (9 5) ; El 3,1-12; Mt 10, 1-10
accLamiamo aÌ

ff 001!tEr{t[& B0Po t'EP]rA]'trA B

Nm 11,4-7.16a.18-20.31-32a; Sal 104 (105);

lCor 10,1-11b; Mt 14,13b-21.
tl

Via L. Mieliorini 2
Falck, CoIso Italia)
PARROGOi
Don Giovanni l\lariano

Vi aggr(

c"il 348737968L
CHIAMAAE $ffdPAE PHIMA $I

IUE$IO HUMERII

Tina Perego, cell 3391305520

Laura Faita, cell, 3381653910
DAIECHI$I E IRÀIORII
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S. Fabiano (mfl; S, Bassiano (mfl

Sir 44,1 ; 46,1-6d Sal77 (7 8); Mc3 22-30
Diremo alla generazione futum Le lodi delSignore

S.Sebastiano (C
Sir 41,1; r,6,11-1.2; Sat 105 (106); A,4c 3,J1-35
Rendete graz ie al Signore, il suo anrore è persem

su dì no S la Luce dettuo volto

S.Agnese (m)

Sir 44,1; 46,13 -18 ; 9al 4; Mc 4,1-20

Cantiamo al salvezza del suo

S.Vincenzo (m,f

Sir 44,1; 47,2-7 : Sal 17 (18) ; Mc 4,10b.21-23

CAIIIIHIHIAHIl IHSIEME
settihranala di info.rrlazìéne e cultura della

ParroÒchia San GÌorgio in Sesto San GiovannÌ -
NIILE D.I

2l?o2o.
Mariàno

REDAZtoNE; via l-uciano Migliorini 2, 2aa99

SAN cloVANNl. Cell.0039 34873J96
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